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Capo I - Ambito di applicazione e fnalità

ART. 1 _ FONTI NORMATIVE ED AMBITO DI APPLICAZIONE
il Fesente Regolamenîo è redatto ai sensi :

o dell'art, 8 comma 6, della Legge 22 febbraio 2001, n 36 "Legge quadro su1la protezione
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici" di seguito "LÈgge
Quadro";

o dei D.P.C.M. 8 luglio 2003 "Fissazione dei l imiti di esposizione, dei valori di
attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazíone dalle esposizioni
a campi el€ttrici, magnetici ed elettromagnetici generati a fiequanze compres€ tra 100 kHz
e 300 GHz." di segùito "Decreto Attuativo";

. del D.L.vo 259 del 0U0812003 "Codice delle comunicazione elettroniche" di seguito
"Codice";

r delle Linee guida applicative del Deqeto 10 settembre 1998 n. 3 81 "Regoìamento rccarite
norme per la deîerminazione dei tetti di radioflequenza compatibili con la salute umana"
del settembre 1999;

al fine di disciplinare le procedure per I'esecuzione di interventi relativi all'installaz ione, la modifica
ed in generale la gestione di tutti gli impianti radioelettrici compresi gli impianti radiotelevisivi e per
telefonia csllulare opemîti nelf intervallo di frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz di seguito
&nrnhali 'jrnpiarìf'. Le nolme e le prescrizíoni di cui al lreserlG Regolame.nto si applic,ano alt'intero
teritorio comunale ivi compesi gli impianti mobili.

Nell'ambito del prccedimento in mateda edilizia ed wbanistica disciplinato dal Regolamento
Edilizio Comwnle, I'installazione, il trasfedmento e la modifica degli impianti di cui sopra è soggetto
ad a)torizzazioîe edilizia o, riconendo le condizioni in seguito specificate, ai sensi del Capo V del
Codice, a Dichiarazione di Inizio Attività (DlA).

La rcalizaziono o la riconfigurazione di impianti per sistemi ladioelettrici è consentita in tutte le
zone del terdtorio comunale con esclusione e con le limitazioni previste per le aree paxticolamenúg
sensibili come definile nel seguito nonché corr i limiti indicati dall'art. 5 lettera a) e b).

Gli impianti non sono soggetti al risp€tto degli indici di piano regolatore relativi
all'edilicabilità fondiaria ed all'altezza massima dei fabbricati, hattandosi di impianti che non sono
equiparati alle costruzioni in senso stretto.

Fatto salvo I'obbligo dell'osservanza delle limitazioni di cui al successivo aÍ.5, al di fuod delle
stesse gli impiurti, non essendo equipaúbili alle costfuzioni in serso stetto, non sono soggetti al rispetio
dell'indice di piano rcgolatore lelativo alle distanze da confini e da alti fabbricati previsti per le varie
zone di piano. Gli impianti sono comunque soggetti al dspetto delle distanze disciplinate dagli artt. 873
e 877 del Codice Civile.

Nell'installazione degli impianti dovranno essere in ogni caso osseryaîe tutte le disposizioni
contenute in fonti normative di grado superiore a quelle di cui al presente regoÌamento con particolare
rifeimento a quelle che dovesserc essere emanate in tempi successivi all'entata in vigore del presente
regolafirento.

Gli impianti n€lla loro progettazione, rcalizzaijor\e, manutenzione ed esercizio sono soggetti al
dspetto, oltre che delle succitaúe disposizioni generali in materia, delle seguenti disposizioni specifiche e
successive modifche ed inúegrazioni:

. Legge 5 maruo 1990 n 46 "Norme per la sicurezza degli impianti" e succ. mod. ed



integrazioni;
D.P.R 6 dicembre 1991 n.447 "Regolamento di attuazione della L 5 marzo 1990 n.46 in
materia di sicuezza degli impianti" e succ. mod. ed integazioni;

. D,P.R. 27 aprile 1955 ú. 547 "l.lorme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro" e D.Lgs.vo
19 settembre 94
miglioramento della
integrazioni;

n. ozo
sicufezza

626 Att]Ù.azLolle delle direttive comunitaxie fisuardanti il
della salute dei lavoratori durante il lavoro e succ. mod. ed

Decreto Ministeriale 23 maggio 1982 "Regolamento recante disposizioní di afiuazione della
legge 28 maruo 1991 n.109, in materia di allacciamenti e collaudi di impianti telefonici
estemi" n, 3l4 e succ. mod. ed integrazionil
norme CEI24.l, CEI64.x, CEI 8l.x (protezion€ contlo le scadche atnosferiche) e succ. mod.
ed integrazioni;
Legge 20 marzo 2001 n. 66 "convetsione ín legge, con modificazioni del decrcto legge 23
gennaio 2001, n. 5 recante disposizioni urgenti per il differimento di termini in materia di
trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonché per il risanamento di impianti
radiot€levisivi" l

ARI. 2 - FINALITA' E OBIETTIVI DEL REGOI,AMENÎO

L'insúallazione di tutti gli impianti sorgenti di radiazione eletfomagnetica può essere autodzzata
purché siano dspettate le esigenz€ di tutela della salute pubblica: ambientale e paesaggistica, oltre che la
vigente normativa statale e regionale.

Con il presente regolamento, in ottemperanza alla legislazione di cui all'art 1 il Comune pe6egue le
seguenti finalità ed obiettivi:

a) Assicurare il collctto insediamento ubanistico e tenitoriale degli impianti e minimizzare I'esposizione
della popolazione ai campi eleúromagnetici anche mediante I'accorpamento degli impianú su struttue di
supporto comuni o, quantomeno" all'intemo di siti comuni, ove tecnicamente possibile;

b) Tutelare la salute uman4 l'ambiente e il paesaggio come beni primari;

c) Dotarsi delle procedure anministrative per la pr€sentazione delle istanze da pade dei gestori
finalizzate al rilascio delle autorizzazioni alla installazione di nuovi impianti ed alla modifica anche
solo radioelettrica di impianti esistenti e già in possesso di autorizzazione;

0 Carantire il contenimento dell'inquinamento ambienlale derivante dalle emissioni elet[omagneîiche
degli impianti ed il conseguimento, nell'esercizio degli stessi, degli obiettivi di qualità stabiliti dalla
Legge Quadro e relativi D€qeti di attuazione, nonché della normativa Regionale applicabile in
quanto espressamente indicata ne1la legislazione quadro nazionale. A tale scopo i soggetti intercssati
ad installarc e/o mantanerc impianti del tipo descritto nell'axt. I debbono presentare,
confomemente a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, la migliore soluzione úgcnic4
praticabile al momento della richiesta, che riduce al livello piir basso possibile i campi elettromagnetici;



e) Conoscerc la situazione generale relativa al livello d'esposizione della popolazione ai campi
elethomagoetici anche ai fini dell'autorizzazione all'installazione di nuovi impianti,

f) Fomire corrette informazioni alla popolazione mediante gli idonei canali di comunicazione e la
promozione di inconhi, seminari, convegni e dibattiti pubblici con I'Aruninistrazione comunale e/o con
espefii del settore;

g) Garantirc il rispetto dei criteri stabiliti per I'attuazione delle azioni di risanamento ai sensi dell'art.
8 della Legge Quadro, delI'Nlegato C del D.M. 381/1998 e delle "Linee-guida" applicative dello
stesso decreto ministeriale.

Art. 3 - DEFINIZIONI

Ai fìni del prcsente rcgolamelto si int€ndono per:

a) stazíoni radio base: le stazioni radio di terra del servizio di telefonia mobile destinate al
oollegamento dei terminali mobili con la r€te del servizio di telefonia c€llulare. si intendono
comprese nella definizione di stazioni radio base sia quelle realizzate tramite collegamento
permanente a teÍa o ad un edificio o manufatto, sia qu€lle realizzate tramite collegamento non
permarente a tella o ad un edificio o manufatto (impianti mobili);

ó) modifica di una stazione radio base: una stazione radio base già installata e dotata di regolare
&ttorîzzazíor\a o concessione edilizia é considerata modificata quando dsultano variati i propd
aontiibuti di c.e.m. nei luoghi in cui le persone sono o possono esserc soggette ad esposizione;

c) unità di misura e grandezze fisiche: quelle definite nell'Allegato 'A' al DM 381/98;

dJ c.e,m.i campo elettromagnelico;

e) soggetto avente titolo: il concessionario, il licsnziatario o alÍo soggetto autorizzato all'uso delle
frequenze;

f esposizione: è la condizione di una persona soggetta a campi elettrici, magnetici ed eletkomagnetici;

p limite di esposizione: è il valore di campo elettrico, ma$'ìetico ed el€ttromagnetico. Considerato
come valore di immissione, definito ai fini della tutcla della salute da effetti acuti, aho non deve ess€rc
superato in alcuna condizione di esposizione della popolazione e dei lavomtori per le finalità di aui
all'art.l c.l lett.a) della L.36l2001;

h) valore di attenzione: è il valore di campo elettrico, magrietico ed elettromagnetico, considerato
come valore di imrnissione, che non deve essele supemto negli ambienti abitativi, scolastici e nei
luoghi adibiti a permanenze prolungate per le finalita di cui all'art l c l letterc b) e c) dellaL.36/2001.
Esso costituisce miswa di cautela ai fini della protezione da possibili effetti a lwrgo termine;

, obi€ttivi dì qualita:
i.l) i cdte locatizzativi, gli standard ubaristici, le prescrizioni e le incentivazioni per I'utilizzo delle



migliod tecnologie disponibili;

i.2) i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti dallo Stato ai fini del1a
progessiva minimizzazione dell'esposizione ai campi medesimi;

, risanamento: adeguamento ai limiti di esposizione, ai valoú di attenzione e agli obiettlvi di qualità
stabiliti dalla normativa vigente;

t) Ufficio Comunale competente: Ufficio Tecnico-Ill Dipafiimento;

/) N.O.: nulla osta;

r?r) art,; articoloi c.: comma;lett.: letterai

Capo tr- Localizzaiotre degli impienti

ART. 4 - PIANO URBANISTICO DI LOCALIZ,ZAZIONE DEGLI IMPIANTI

Con apposita vadante al Piano Regolatore Generale Vigente saranno adottate le norme finalizzate alla
regolarnentazione degli impianti rice-trasmitùenti per la telefonia mobile. Ciò al fine di evitar€ che in
assenza di specifica disciplina" gli impianti si diffondano sul territorio comunale in maniera casuale e
disorganica" senza alcuna regola sia wbanistica che di tutela dell'immagine dell'ambiente e della salùte
pubblicq che può plodulle rma proliferaziorre caotica di impianli sul teritodo con conseguente aunento
del gado di esposizione della popolazione ai campi elethomagnetici e l'altemzione sia delle zone
urbanizzate che del tenitorio apedo. Va controllato, quindi, il coretto inseÌimento ambientale delle anteme
di cui va disciplinata la pemanenza e il moniloraggio.

Al fine della redazione di una proposta di vadante al P.R.G., fA.C. darà incarico per l'elabomzione di un
adeguato shrdio tecnico.

Gli strumenti, il percorso per la definizion€ della variante e f individuazione dei siti per f installazione delle
stazioni radio base per la úelefoda mobile andruuo concordati e costxuiti iNieme all'AUSL, allARPA ed
agli st€ssi gestori, coniugando le esigenze di questi ultimi con quelle propri€ di un'Amministraz ione
pubb'lica di tutela della salute dei cittadini e di salvaguardia del leritorio.

ART. 5 . CRIÎE.RI PERLALOCALIiZZ,AZf,ONE DEGLI IMPIANTI

I criteri da seguire, in ordine di priodtà, per la localizzazione di nuovi impianti radioelettrici, sono i
sgguenti

1. Aree agriaol€, boschive o comunque verdi non abitate e Íoî atttezzale, ad esclusione di aree
sottopost€ a vincoli € prescrizioni per I'impatto ambientale e paesaggístico;



2. Aree industriali prevalentemente a bassa occupazione (discadche, depuratori, ecr.) e
infrastrutture della viabilita (parcheggi, rotatorie, ecc.);

3. Aree di dspetto cimiteriale;

4. Altre aree solo se tutte le precedenti localizzazioni sono tecnicamente non compatibili e con i
seguenti vincoli: adeguata distanza da scuole, ospedali, asili, case di crrr4 aree verdi attrezzate, atee
destinate all'infanzia, uffici pubblici, aree di particolare densità abitativa in misura sufficiente
a garantire che nei Ìecettod sensibili il campo el€ttromagnetico rimanga il più vicino possibile
ai valori di fondo e comunque al di sotto degli obiettivi di qualità di cui all'art. 4 comma 7 óel Decleto
Attuati'ro.

Gli impianti fadioelettrici devono, di noma, essere collocati su aree e/o su immobili a destinazione
non residenziale di proprietà comunale; ove ciò non sia possibile, possono essere posti su aree
e/o su inrmobili di Foprietà di altri soggetti pubblici o privati.

I goventi dedvanli dai canoni di lwazione andraùro a costituirc un apposito capitolo di bilancio
d€stinato alla tutela ambientale.

Gli impianti devono essere localizzati in postazioni tali ch€ il campo elettdao, misurato all'intemo delle
arce sensibili non sia superiore agli obiettivi di qualità stabiliti dall'ar1. 4 comma I del Decreto
Alluattro.

Al fine di limítare il numero degli impianti sul tenitorio comunale e di conseguenza I'impatto
ambientale degli stessi, deve essere ottimizzato l'utilizzo delle aîee che ospitano gli impianti e le
misure atte alla limitazione degli accessi anche riducendo il numero dei siti complessivi compatibilmente
con le esigenze di copefiura radio delle zone servite dagli impianti e fatto salvo il rispetto dei limiti
di campo elettrcmagnetico gevisti dalla vigent€ nomativa statale.

Compatibilmente con le strutture esistenti e al fine di limitare l'impatto ambientale dei nuovi siti, sono
favorite le installazioni degti impianti opportunamente mimetizzati e/o mascherati che utilizzino
pali o tralicci esistenti o le installazioni che consentarÌo ad uno stesso supporto più funzioni quali,
ad esempio, I'illuminazione pubblica, la telefonia cellulare, ecc.

Compatibilmente con la natuîa del terreno e con l€ infrastrutture esistenti e al fine di limitarc
l'impatto ambientale dei nuovi siti, sono favorite le installazioni intenate degli impianti tecnologici
(shelter) collegsti agli impianti di telefonia cellulare.

Per gli impianti ubicati in aree già occupate da immobili deve essere prodotta opportuna
documentazione di valutazione di impatto acustico secondo la normativa vigent€.

Nel territorio aperto, ove consentito, I'eventuale inserimento di un nuovo impianto deve seguire i
sesuenti cdted:



a) privilegiare nella scel1a del siio aree già acc€ssibili;

b) evitarc impianti dotati di elementi padicolamerte impattanti e tinteggiati con colorazioni vistose,
qualora non in contrasto con le esigenze di sicurezza militad e/o civili;

c) integrare la nuova installazione con intewenti di miglioramento mediante l'inserimento di
sohermi naturali costituiti da alberature e piantumazioni ai fmi di wr conetto inserimento ambientale e
morfologico.

Al fine di ridurre l'impatto visivo e di îacilitare le operazioni di coúrollo, devono essere preferite
installazioni di piir impianti di gestod dive$i sulla stessa stuttura.

Nella condivisione degli impianti i gestod devono concordare congilrntamente le soluzioni tecniche
piir idonee da adottare sempre nel dspetto del principio di minimizzazione previsto dalla Zegge
Quadro e relatlvi Deveti di attuazione.

ART.6.AREESBNSIBILI

Il present€ r€golam€nto, ai sensi della legislazione vigente in matelia e nel rispetto dei cîited
generali contenuti nella Legge Quadro e relalivi Decrcti di attuazione, individua due tipi di aree
sensibili:
a) aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico-ambientale, nelle qualí devono essere evitati
impatti di tipo visivo degli impianti.
b) aree di particolare densità abitativa o aree intensamente frequentate di cui agli artt. 3 e 4 del
Decleto Attuotivo.

Si intendono per "aree di particolare densita abitativa" quelle aree dove la gent€ vive, lavora o studia per
altre 4 ore al giomo. Sono comunque da considerate tali tutte le aree inteme di ediltci (quali ad
esempio abitazioni, sedi di attività lavorative, asili, scuole, ambienti destinati allinfanzia) e loro
pertinenze esteme quali balconi, terrazzi, aree lerdi attÌezzate, giaddini e cortili, e negli altri casi in cui
sia ragionevole pensare che vi possa essere permanenza prolungata nel tempo, non inferiore a quattro
ore nell'arco della giomata" e comunquc ricorrente.

Si intendolo pel "aree iltensarnente frequentate" quelle aree individuate dall'art.4 comma 2 del
Decreto Attuqtùo.

ART. 7 .INDI}'IDUAZIONE CARTOGRAFICA DEGLI IMPIANTI

Con apposita cartogpfia comunale, da allegare alla variante allo strurnento urbanistico di cui all'afi. 4
del presente regolanento, il Comune individua te aree sensibili di lipo a) e di tipo b), nonché localizza
gli impianti esistenti, suddivisi per gestore. La cartogmfia viene costantemente aggiornata e fa parte
int€grante del catasto comunale degli impianti radioelettdci di cui al successivo aficolo.



ART. 8 - LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI

L'Amministrazione Comunale, awalendosi del parere tecnico dell'ARPA Provinciale e
congiuntamente &l gestoîe richiedente, valuta ed autorizza la migliore localizzazione per la
installazione di nuovi impianti ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al presente Capo,
nell'ambito di quanto previsto dallo stlumcnto urbanistico di cui al precedente art. 4.

Al fine di ottimizzare la collocazione degli impianti in termini di tutela dell'ambiente e del paesaggio
nonché minimizzare i livelli di esposizione ai campi elettromagnetici a carico della popolazione,
ciascun Gestore presenta al Comune un Progrunma tuiennale delle installazioni fisse da realizzare nel
periodo considerato,

Per I'esame dei Programmi viene istituito un Gruppo Tecnico di Valutazione (GTV) coordinato dal
Dirigente o da un Funzionario dell'Ufficio Tecnico Comunale all'uopo delegato e formato da due
tecnici dell'U.T.C., da un Funzionario dell'ARPA Provinciale e da un frutzionario dell'AUSL, Il GTV
elabora, in appositi verbali, l'esito dclla valutazione dei Programmi ed esprime il proprio parere
motivato sul rilascio delle atJtoizzazioni di cui al successivo art.10 richiedendo. evenflralmente- ai
Gestod modifiche ed integrazioni agli stessi Prc$ammi.

ART. 9 - CATASTO DEGLI IMPIANTI

L'Ufficio T€cnico Comunale di collcerto con I'ARPA provincial€ impongono ai gestori di hasmetterc
all'ARPA Regionale i dati elencat.i all'art. 2 "Obblighi del Gestore" di cui al Fotocollo di intesa
sottosclitto dall'ARPA Regionale e dai gestori di inpianti fonti di emissioni elettromagletiche in data
25.02.2003 che si allega sub "B".

E'istituito presso I'Ufficío Tecnico Comunale un catasto degli impianti radio elettrici esistenti nel
telfitorio comunale, A tal {ine il suddetto Ufficio prowederà, entro sessanla giomi dall'entata in
vigore del presente regolamento, a richiedere ai gestod delle installazioni di stazioni radio base già
esist€nti I'iscrizione di ogni impialto, anche se non fimzionante, presso il catasto di cui al prccedente
cornrna; i gestod dowanno prowedere a tale iscrizione nel termino di 1re m€si dalla richiesta. In caso
di inottempennza, il Comune, previa diffida, prolvederà a comminare una sanzione pecuniaria per
somma non superiore a 500 Euro, e in caso di pedurante inottemperanza prowederà, prcvia ulteúore
diffida, a rcvocare tutte le autorizzazioni rilasciate al medesimo gestore,

Capo III - Procedimenti autorizzalivi

ART. 10 - AUTORI ZZAZIONT

Le disposizioni del prcsente Capo sono regolate dalla normativa nazionale, ai sensi degli artt. 86-93
CaDo V del Codice.



ART. 1T - DISCIPLINA DEGLI ATTI AUTORIZZATORI

La domanda volta al rilascio dell'autodzzazione alla installazione o alla modifica degli impianti deve
contenere, oltle alla documentazione tecnica di cui all'art. 10, g1i estremi della concessione o della
atfoîlzzaz\a]i,e edilizia precedentemente conc€ssa, di tutte l€ altle autorizzazioni rilasciate in
conformità con le vigenti leggi statali e regionali nonché dei pareri dell'ARPA Provinciale o
della A.U.S.L. e della Soprintendenza ai beni culhuali e ambientali.

L'istanza di aùtorizzazione è preseÍrtata dai soggetti a tale fine abilitati tramite modulistica
conform€ al modello di cui al punto A dell'allegato n. 13 del Codice. Se applicabile ai sensi
dell'ultimo comma del precedente articolo, la DIA è presentata dai soggetti a tal fine abilitati
tramite modulistioa conforme al mod€llo di cui al punto B dell'allegato n, 13 del Codice. Al
mom€nto della presentazione della domanda o DIA, ì'ufficio comunale competente indica al
dchiedente il nome del responsabile del procedimento.

In caso di mancata emissione di un motivato prcl'vedimento negativo, con il decorso del tetmine di
novanta giomi dalla presentazione dell'istanza si forma il silenzio'assenso, sempre che il suddetto
teîmine non sia stato intenotto dalla richiesta di documentazione integativa fomalizzata ento
quindici giorni dalla ricezione dell'istanza. Il nuovo termin€ decorrerà dalla îicezio[e della
documentazione integrativa dchiesta.

Il diniego dovrà essere formalmente espresso nei termini sopra indicati ai sensi dell'art. 87, colnma 6
del Codice.

ll termine per l'inizio eifettivo dei lavod di installazione deglì impiantì non può superarc i dodici
mesi dal lascio dell'autorizzazione o dalla formazione del relativo diritto per silenzio-assenso.

ART. 12 - DOCUMENTAZIONE TECNICA

Ai fini dell'installazione di un nuovo iFpianto radioelettdco o per qualunque modifica dei parametri
costuttivi degli stessi il soggetto dchiedente deve presentare al Comune, oltIe ad apposita istarza o
DIA da redigere su apposito modello confolme agii stampati in Allegato:

a) Relazione di valutazione prcventiva dei velli di campo elettromagnetici relativa all'impianto
medesimo, coÍedata dal necessario parere, e del parere della sezione provinciale ARPA della
A.U.S.L. ed, eventualmente, de11'ISPESL sulla scorta di una dichiarazione di responsabilità a fi1ma di
tecnico abilitato quanto al rispetto degli obiettivi di qualità di cui al presente regolamento dalla quale
risulti: (a) che le previsíoni di carnpo in condizioni di massima operatività delf impianto siano
contemrte entro gli obiettivi di qualità indicati nel presente r€golamento e siano stale calcolate in
punti significativi e accessibili, evidenziati su graflci e foto: (b) l'intensità del campo elettrcmagnetico



preesistente all'installazione dell'impianto ogg€tto della richiesta (fondo elethomagnetico), misurata in
giomi diversi nei luoghi in cui è prevista la maggiore esposizione e nelle 2 fasce orarie di maggior
haffico telefonico. La Relazione di valutazione prcventiv4 deve essere corredata. di tutte le
informaziooi dferite nell' Allegato 'A' parte integrante e sostanziale del presente Regolarnento,
insieme alla potenza nominale €spressa in EIRP (Effective Isotropic Radiated Power) per singola
potante radio nella direzione di massima radiazione; la direzione di massima irradiazione dspetto
al Nord geografico; le dimensioni degli elementi irradianti. Tale relazione di valutazione
preventiva deve essere presentata anche nel caso in cui si operi su impianti esistenti anche solo
con modeste modifiche ai sistemi mdianti degli impianti esistenti;

b) Carlografia in scala 1:2.000 e 1:5.000 della zona intercssata;

c) Planimetrie corredate da dettagliata descrizione dette aree sensibili (civile abitazione uffici,
ecc.) comprese in un raggio massimo di 300 m;

d) Piante, prospetti e sezioni in scala 1:100 01:50 dell ' impianto:

e) Sezione tipo sviluppata per ogni edificio incidente il lobo verticale dell'antenna;

0 Estratto del Piano Regolatore vigente dell'area intercssata;

g) Estatlo catastale dell'arca circostante I'impianto;

h) Autodichiarazione/i del/i tecnico/i abilitato/i con I'indicazione di: titolo di studio, piano di studi,
evenluali specializzazioni o titoli, iscrizione ad albo professionale;

i) Docwnentazione fotogra.fica dello stato dei luoghi con e senza inserimento (Fotografico delle opere
progettate (rendering), compresa una panoramica dal sito, con paxtenza da Nord e rotazione in senso
orario di 360", con superamento del punto di partenza, e con annotazioni indicanti punti paxticolari
e comunque i quatto punti cardinali.

j) Misure per rendere I'impianto inaccessibile ai non addetti ai lavori.

k) Contratto di locazione o titolo di proprietà completo dei relativi allegati.

La documentazione cartacea deve esserc accompagnata da quella su supporto infomatico

ART. 13 -OBIETTIVI DI QUALITA' _ RISANAMENTO

11 Comune si prefigge, per le proprie competenze, lo scopo di pelseguire nel piit breve tempo
possibile una minimizzazione dei livelli di campo elettromagnetico, compatibilmente con la qualità
del servizio e con le migliori tecnologie disponibili. Nelle ar€e s€nsibili di tipo b) di cui all'art 6
del presente regolamento, per gli impianti esistenti deve essere perseguito il raggiungimento
degli obiettivi di qualità che verranno stabiliti dagli Enti competenti in accordo alla regge Quadro.



ART. 14. RJSANAMENTO f, RILOCALTZZAZIONE IMPIANTI

Il Comune promuove il fisanamento degli impianti ai sensi della Legge Quadro e del D.M.
381 /98 .

QualoÉ l'Amministrazione Comunale, awalendosi delle sezioni provinciali ARPA o della A.U.S.L.
ed eventualmente dell'ISPESL, riscontri livelli di campo superiod ai limiti e ai valori previsti dai
Deqeto Attuatívo, ordina al gestore delf impianto di attuare tutte le azioni necessarie per
I'immediata riconduzione ai limiti e valori stabiliti dal Decreto Altuatiyo îel rispetto dei cdteri
di riduzione a conformità riportati n€ll'allegato C) dello stesso Decreto Attuati|o a nelle "linee
guida" applicative del D.M. 381198.

Dopo I'approvazione della Vadarte Urbanistica al Piano Regolatore Generale vigente di cui al
precedente art. 4, gli impianti già esistenti l1on coúispondenti al presente Regolamento o ricadenti
in zone non confomi ow€ro nelle "aree sensibili" di cui al precedente art.6 dovranno essere
delocalizzati negli appositi siti individuati entro un anno dalla apposita ichiesta avanzata dal
Comune ai gestori inleîessati.

Le azioni volte alla riconduzione degli impianti ai limiti e valori stabiliti dal Decrcto Attuativo
nel rispetto dei criteri di riduzione a conformità portati nell'allegato C) dello stesso Decreto
Atîuatíro e nelle "linee guida" applicative del D.M. 381/98, sono attuate a cura e spese dei titoìari
degli stessi e sono effettuate nei t€mpi e con le modalità disposte dal Comune.

Il Comune dispone la rilocalizzazione degli impianti quando:
. Gli impianti sono installati in aree identificate come non idonee dal Comune secondo

qùanto previsto dal Regolamento edilizio comunale owero nelle aree, su fabbricati, su
immobili a destinazione residenziale dove non è coqsentita la localizzazlone ai sensi del
presente Regolamento oomunale.

. E aooeîlata l'impossibilità di garantire i1 rispetto d€i limiti e dei valori normativamente
prescritti nonché degli obi€tîivi di qualità attraverso Ìe azioni di fisanamento.

L'individuazione delle aree pirìr adeguate alla nuova localizzazione awiene prcvia consultazione di
tutti i soggetti pubblici e privati interessati, di cui all'alt. 6 bis, nel spetto delle vigenti norme statali
e regionali e tenendo conto dei criteri pet la localizzaziorc degli impianti prcvisti dal prcsente
Resolamonto comunale.



Capo IV - Controlli e sanzioni

ART, 15 - ATTryAZIONE DDGII IWIANII

Il gestore degli impianti autodzzati dovrà comunicare, non oltre 30 giomi I'awio d€g1i stessi, la data
di attivazione dell'impianto sia all'Ufiicio Tecnico del Comune, sia al Dipartimento provinciale
del1'ARPA, al fine di consentte all'Ente pteposto (ARPA Provinciale) i controlli ad impianto attivo
secondo le competenze assegnate dalla Legge Quadro.

I risultati delle misumzioni dovraruro essere confrontati con i dati di massimo utilizzo previsti nella
relazione previsionale.

ART. 16 - RESPIONSABILITÀE INADEMPIENZE
Gli obblighi derivanti dall'osseNarua al presente Regolamento sono a carico dei responsabili tecnici
dei singoli impianti o/e dei Foprietari degli stessi.

Ogni gestore do\Tà dotarsi di apposita Assicurazione R.C. contro danni alle persone ed alle cose, con
un massimale di almeno € 1.500.000 aruruale, rinnovabile fino alla disattivazione delf impianto da
consegnarsi, in copia, al Comune all'atto della presentazione della documentazione di cui all'axt. 10-
tale assicurazione non esclude la responsabilità dei gestori per danni causati dalla gestione degli
impianti per importi ulteriori o emersi successivamente ai sopraindicato termine di rm anno.

Nel caso di accefiamento di installazioni o di condizioni di esercizio non confomi alle norme dei
presente rcgolamento, si provvederà alla disattivazione dell'impianto con spese a carico dei
proprietario o del titolare, all'applicazione delle sanzioni di cui al successivo art. 16 dandone
comunicaziolre alle Autorita competentl

L'impianto potrà esserc riattivato solo a seguito di rcgolarizzazione accertala dalla Autorita di
controllo, con le proc€dure previste dal presenúe Regolamento.

ART.I7 - FT]NZIONI DI VIGILANZA A CONTROLLO

La funzioni di vigilanza e di controllo so[o esercitate dai Comuni awalendosi delle sezioni provinciali
ARPA, d€lla A.U.S.L. ed, eventuahnente, dell'lSPESL, in base alle dspettive competenze secondo
quanto disposto dall'ad. 74 della Legge Quadro.
!n relazione alle modalità e alle finalità per lo svoìgimento dei controlli si applicano I'articolo
15 della Legge Qua&o e l'art.2l3 delCodice.

Tutti gli impianti presenti sul tenitorio comunale devono essere sottoposti a controlli iniziali
all'attivazione degli impianti e periodici, con cadenza almeno biennale, effettuati di nolma daÌla
sezione provinciale ARPA su richiesta dell' Ufhcio Tecnico Comuale,



ll contrallo deve essere frralizzato a verificare il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di
attenzione prcvisti dalla normativa statale, degli obiettivi di qualia di cui al presente regolamento
ed il mantenimento dei parametri tecnici dell'impianto dichiarato dal gestore al momento della
richiesta dell'autorizzazione.

Oltre a quanto previsto dal comma 2 il Comune sollecita gli Enti incadcati della funzione di conùollo
e vigilanza dei livelli di campo elettromagnetico emessi dagli impianti radioelettrici anche athavetso
una rete di centraline utilizzat€ dagli orgarÌismi preposti al controllo ambientale ai fine di rnonitorare
in continuo, 24 oîe s\ 24, i limiti ed i valori di campo elettromagnetico definiti dal Decreto
Attuati'ro.

ll Comune gamntisce I'accesso dei dati delle misùe a tutti i cittadini, su semplice richiesta.

ln caso di superamento dei limiti e dei valori di
Attuaîi,,)o, ll Comune impone ai gestori l'obbligo di
dei valori previsti dalla normativa statale e regionale.

campo eletfomagnetico definiti dal Decreto
riconduzione immediata al dspetto dei limiti e

Il Comune, tramite il propdo Ufficio Tecnico Comunale, awalendosi anche degli Enti
pr€posti agli specilici controlli, controlla altresì I'avvenuta adozione a cura del gestore, di tutte
le misure di cautela relative sia alla limitazione dell'accesso alle zone esposte alle emissioni degli
impianti che alla segnalazione adeguata dei possibili dschi.

ART. 18_ SANZIONI

Le sanzioni amministative soîo prcviste dal presente Regolamento comunale in ottemperanza
dell'art. 15 della Legge Quadro e dell'art.2l4 del Codíce. Per dette sanzioni non è ammesso il
pagamento in misùm ridotta di cui all 'art 16 della Legge n 689 del 24111/1981.

L'inosservanza delle prescrizioni autorizzative dettate dall'Amministrazione Comunale è soggetta
alla sospensione dell'autorizzazione da due a quattro mesi.

La persistente o reitemta violazione delle prescrizioni arf,totizzative dettate dall'Amministazione
Comunale dà luogo alla revoca dell'autorizzaz ione rilasciata, ed all'immediata cessazione
dell'attività.

In caso di superamento dei limiti di esposizione previsti dal Decîeto Attuati,ro, viene applicata la
sanzione amministrativa prevista dalla Legge Quadro. L'Amministrazione Comunale diffida il
soggetto inadempiente alf immediata dconduzione entro i limiti e valori normativamente fissati.

In caso di recidiva viene applicata la sanzione ammir1istrativa prevista d,alla Legqe Quadro d,
ordinata la cessazione immediata dell'attività con la revoca dell'aùloljzzaziane-

Per le violazioni del presente Regolamento, qualora le stesse non siano previste e disciplinate da
disposizioni di Legge o regolamentari, si applicano le sanzioni amministmtive prcviste dall'art 6 bis



del Decreto Legislativo 267 /2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" del
pagamento di una somma non sup€riore a 500 Euro.

ART. 19 - ESECUTIVITA"

Le disposizioni del presente Regolamerto entreranno in vigore a partire dalla data di
es€cutività della reladva deliberazione consiliare di approvazione.



2)

4)

r)

ALLEGATO A

DOCUMENTAZIONE Tf,CNICA PER IMPIANTI RADIOELETTRICI.

Carattedstiche tecniche dell'impianto stesso (numero settori, numeto portariti di esercizio, max.
poienza di esercizio e max per singola pofante, perdite del sistema, frequenze di esercizio,
modelli, caratteristiche e diagrammi di inadiazione delle antenne impiegate, tilt meccanico e/o
elettrico dell€ antenne, ecc.);

Planimetrie delf impianto in scala 1:100 o l:150, dove risulti chiaramente la quota di risDetto
ai suolo della base delle antenne;

Due cartografie chiare e leggibili, una in scala 1.2000 e ma in scala l:5000 della zona intercssata
dal nuovo insediamento;

Caratteristiche fisiche (altezza massima, diferenza di quota rispetto a.lle antenne da installarc) e
destinazione d'uso (civile abitazione, ufhci, ecc) di tutti gli edifici compr€si in un raggio
di 300 mt. dal punto di posa in opera dell'impianto da realizzare;

Relazione tecnica realizzata dal gestore o da teze parti per conto dello stesso ripoÍante le
va.lutazioni teoúche dei valori di campo elettrico r.isconlrabili nei punti di pafiicolare interesse
nei pressi dell'impìanro di nuova realizzazionef

Indicazione su cartina topografica I'evqtuale esistenza nel nggio di 700 metri del sito prescelto
per I'impianto da autorizzare di stazioni radio base per telefonia celtulare di proprieta di altri
gestori e altre antenne mdio tasmittenti Gadio, tv, ponti radio, ecc).

6)



PROTOCOLLO D'INTESA
TRA

ENTI CESTORI DI IMPIANTT FONTE DI EMISSIONI DI CAMPI ELETTROMACNETI(:I

AGENZIA RECIONALE PER LA PROTEZONE AMBIENTALE DELLA SICILfA
AI FINI DELL'ISTITUZIONE E DELL'AGCIORNAMENTO DEL CATASTO REOIONALE

DELLE SORGENTI FTSSE DEI CAMPI ELETÎRICI, MACNETICI ED ELETTROMAGNETI(ìI,

ll giorno 25 febbraio 2CU:l in Palermo:

lta

La scÉietà (Ceslore). che geslisce sul terfilofio nazionale servizi di lelelonia r'elktlat'

L Aeenzia Reqionale per là Prctezione Ambientule detld Sicilia (di segÙilodenol ioal"

ARÈA Sici l iai(P.lvÀ 05086340ì124) cnn sede in Palermo viu Ugo La Malfa ì69 in

oer'sona del Dircltorc Oenelale Ing. Seqio Mdfino nrlo Pnlelnìo il llì07 195]'

àomiciliato per la caricl presso h sede delli! sopfa nollìltì Agenzia'

VISTO

- l l  D.M. [0 sertembre l99lì n.381. "Regolamento lecanle nornt ler lr

determinazione dei lelti di Indiofrequen/;r compotibili con l{ salÙte um{[a che

fisso ivalori l imile di erposlTione dellù popoli ìzione at e'rmnr €lel lrotnirgnetici

connessi al funzionamento ed illl csercilio dei sislÉnli fis\i delle

leleràdiftomuniclTioni nell inteNrllo di ftequenTe compleso 1lìr 100 l(Hz e 3(ìfl

- l'an. 8 comm.r l. letteru d). della l-€gge 22 febbraio 2001 n- Jó "lrgge q(rido sullî

pÀieiion. Oott. esposiT-ioni a cùmpi elellrici. mrgnetici cd elelrrornngneri( i 
" -che

prevede. la reatizzizione in cootdinamento con il catrsto nlTiÓn lc dììd rll {t l'

comrna l, lenera c delh slessit nofmil. di on caliìsto regionîlc delle $r'gen(ifisse dei

crmpi elel lr ici .  màgnclici.  ed elel lrornirgnelici al f ine di f i le! i lre i l ivel l i  dcr ó:rrrìpl

,i""Ji *L t",ti,n'initeionale. con rilefimenlo rlle cotrdirione di esfr''iriorìe dellu

poporaTrolle:

- la L.R. n. 6 del 3 mùggio 201J lche islittrisce in sicilia l Agerzia Regionîle per la^p.-i.*'a.ri'e'ttiiile 
(A.R P.A )-e che asNegna ad essa i compili di cui 'rllÈ

iierc al. trl. cl. dt, et. 0. g). h). i). l). m)' n) di cui All''rrl l del Decreto legge 4

dicembre 1993. n.49ó e successive lnodifìche ed inlegrl'ionii

- l'azione h.2.3) della misura l.0l del (-onìplenìenro di Prosf'rnìmr/ioìe del P O R

llAiio ZOOff - 2006 che prevede da pure dell ARPA Sicilix lir realiT/irTkrnc del

censimenlo delle fonti di emissiori di clmpi elettromilgnellcli

- il Decreto trgìslîlivo 4 settembrc 2002 n lgll reca|ìle 'Disposizioni Yoltc Lrd

accelerarelar.e_a|izzrrz. ionedellein|rus|rutlut ldi |elecom(niclr lbni\ l l t l ièSichepcflt |
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disegno l€mporale delle variazioni di livello di c e.m. úel terîitotio ed esposizione
delli popolazione a suppono di slrdi di tipo epidemiologico, che aiutito a meglio
comorenderc la relazione tfa c.e.rn., esposizione ed effetli sulla salute.

aiffusione delle informaziod riguadanri esclusivameote la distribuzione dei valori
resli di c.e.m, nel terdtodo, evitando di diffondere altro tipo di infotrnazioni
concernerti lo infrà![ùttule di propdetà degli Eúti G€stori.

ART. 2
OBBLIGHI DEL GESTORE

L'Entc gesiorc degli impiarti di tetecomunicazioni per la telefonia mobile fomirà
le informazioii relativi ag[ impianti installatir, al fine di completare il caissto detle
so(gèntr.

In particolate si impe$ano a ttaslnettere all'A.R.P A. i seguenti dàli:
D.d G€súorc
- Tipologia (ehittente, t€I. cellularc, ecc.)
- kopriérado - lrgale tapprese afie
Dati slto
- Itrdirizzo
- Quota s.l.m.
- Coordinate GausyBoaga (X e Y) o UTM
. Codice identificativo d€l sito
Daai sorcenta rcldiú a ci|scum antcnna
- Coqdiiate Gauss / Boaga (X e Y) o t TM di localizzazione dei cenri eletlrici dcl sistema
radiante (del sito);
- Altezza da tef|a del centro èletttico dell'antema in meuii
' Nun€ro di ponanti coD potenza al conn€tloc dell'ant€nta:
- Numero di pofttrti di pmgetto e utilizzali'
- Tilt trÉccatrico di progetto dell'a ema in gradi rispetlo all'orizzonlate;
- Titt eleÍrico di Progetio;
- Orientamenùo detl'anteua in gradi rispctto a nord nella direzione di mas:sìnro

iraEiamelto;
- 
-rtilàJio 

ai À,"*o u,ilizzato con specifica delle seguenti caratteristich€ (Es ETEL 26'

KATI.IREIN K?2 314);
- Lunsùezza dell'a eDna in rietn
- é""Í"*- t*it"a" ael'antenna relativo lella direziore di massirro iraggiamentol
- è..-iai ft qo"oz. ai Easmissione deìl'antenna in Mllzì
- DiaeÉrtrDa di attenuazione onzzonBle e velicale dell'aotenna {ecificato per ogli grado

da 0"a 359 gradi, con anenuazioni itr polenza del segnale inadiato:
- Polarizzîzione;

triúformaziotrisopfa€lgrcatevefran'rotr.sfiess€all'A.R.P.A.sustlpPoloitúormatico'

ART 3
OBBLICHI DI ARPÀ SICIUA

I si Drccisi chÉ al tlne deÌla fonr.zione ed 'ggiomaÍìeDto èl c'tàsto'

es€rliti soDo €qùP8aù di impianri fhii'

.'

gti impiaoli podii su carrello, a qualulqu€ tilolo
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